
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 61 DEL 16/01/2020

Servizio  CULTURA

OGGETTO: PRESA D'ATTO, DELL’IMPEGNO DI SPESA, DEL PROVVEDIMENTO PROT. N. 
266  DEL 16/01/2020  DELLA CONSIGLIERA DI  PARITA'  –  INIZIATIVE REALIZZATE IN 
COLLABORAZIONE  CON  IL  COMUNE  DI  VICENZA  E  L’ASSOCIAZIONE  CENTRO 
CULTURALE EUROPEO DEL VENETO

IL DIRIGENTE

Premesso che:
-  la  L.  125/1991  e  il  D.Lgs.  196/2000  hanno  previsto  l'istituzione  della  Consigliera  di  Parità 
Provinciale  che  svolge  funzioni  di  promozione  e  controllo  dell’attuazione  dei  principi  di 
uguaglianza, di opportunità e non discriminazione per donne e uomini nel lavoro;

-  con  deliberazione  della  Giunta  Provinciale  n.  52406/404 del  12/11/2003 è  stata  approvata  la 
Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Provincia di Vicenza sulle 
modalità di organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio della Consigliera Provinciale di Parità;

-  ai  sensi  della  normativa  vigente  e  alle  più  recenti  interpretazioni  in  materia,  l’ufficio  della 
Consigliera di Parità gode oltre che di autonoma istituzionale, anche di autonomia funzionale e 
finanziaria, e rimane unicamente soggetta al decreto legislativo n.198/06 e s.m.i.;

- la Giunta Regionale del Veneto ha provveduto a ripartire tra le Province le quote stanziate dal 
Fondo nazionale per l'attività degli Uffici delle Consigliere di Parità;

Dato atto che la Consigliera di Parità, quale pubblico ufficiale nominato dal Ministero del Lavoro, 
collabora  con Enti  Pubblici  ed Associazioni  per  promuovere  l'attuazione delle  politiche di  pari 
opportunità da parte sia dei soggetti pubblici che dei privati, sostiene inoltre le politiche attive del  
lavoro,  comprese  quelle  formative,  finalizzate  alla  promozione  e  realizzazione  delle  pari 
opportunità;

Considerato  che,  tra  le  iniziative  programmate  la  Consigliera  intende  realizzare  il  seguente 
programma inerente alle tematiche delle molestie e violenza nei luoghi di lavoro;

Valutato che la violenza assistita, le molestie e violenza nei luoghi di lavoro sono spesso piaghe 
invisibili, ed  è purtroppo un tema trasversale rispetto al genere, che crea un eco sempre più diffuso 
per l’impatto sociale, etico ed economico che ha in seno alle società avanzate che reputano i diritti 
civili uno dei fondamentali del proprio sviluppo.
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Ritenuto opportuno, realizzare in collaborazione della Commissione Pari Opportunità del Comune 
di Vicenza, il  Convegno dal titolo “UN MURO DI SILENZIO: La violenza assistita, una piaga 
invisibile, programmato per venerdì  24 gennaio 2020 presso la Sala Stucchi di  Palazzo Trissino 
sede del  Comune di Vicenza. L’evento ha la finalità di sensibilizzare, informare la cittadinanza sul 
tema della violenza assistita,  per la prevenzione delle molestie e violenza nei luoghi di lavoro,  al 
convegno partecipa in  qualità  di  relatrice la  prof.  Maria  Rita  Parsi,  psicologa,  psicoterapeuta e 
scrittrice che ha dedicato gran parte delle proprie energie professionali al profilo del fanciullo nella 
sua dinamica di crescita individuale e sociale. L’iniziativa viene realizzata in collaborazione con il 
Comune di Vicenza e l’Associazione Centro Culturale Europeo del Veneto con sede a Vicenza, per 
il convegno programmato si intende  stanziare un contributo di euro 500,00 a favore del Centro 
Culturale Europeo Veneto c.f. 95087360244 con sede a Vicenza;

Considerato  necessario  prevedere  in  tempo  utile  la  programmazione  delle  attività  previste  nel 
convegno sopra descritto;

Rilevato  che  il  provvedimento  della  Consigliera  di  Parità  n.  266  del  16/01/2020  motiva 
adeguatamente  tale  spesa,  rilevando  che  la  Consigliera  di  Parità  ha  tra  le  sue  funzioni  la 
collaborazione con Enti Locali e il sostegno ad iniziative che abbiano come finalità la promozione 
delle  pari  opportunità  e  la  lotta  contro  ogni  tipo  di  discriminazione,  in  particolare  in  ambito 
lavorativo e sociale;

Considerato  che,  ai  sensi  della  normativa  vigente  e  alle  più  recenti  interpretazioni  in  materia, 
l'Ufficio della Consigliera di Parità gode, oltre che di autonomia istituzionale, anche di autonomia 
funzionale e finanziaria e rimane unicamente soggetta al decreto legislativo n.198/06 e s.m.i.;

Dato atto che le risorse finanziarie attribuite all'Ufficio della Consigliera di Parità per l'espletamento
delle proprie attività sono introitate dalla Provincia e che, pertanto, la presente determinazione è 
adottata ai soli fini contabili;

Visti gli artt. 151 comma 4 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

Considerato che l'attività della Consigliera di Parità, in particolare per quanto riguarda le spese per
relazioni pubbliche, di rappresentanza e di pubblicità, non è soggetta ai vincoli e ai divieti imposti
alla Provincia dalla Legge 190/2014 art. 1, comma 420;

Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria ai sensi dell’art.151 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che risulta rispettata la limitazione di cui all’art. 163 del D.Lgs 267/2000 e successive 
modifiche;

Richiamata  la  Deliberazione del  Consiglio  Provinciale  n.2 del  10/01/2019 con la  quale  è  stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021; 

Richiamato altresì il Decreto Presidenziale n. 11 del 31/01/2019 con cui è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021 e il Piano Performance 2019/2021;

Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria ai sensi dell’art.151 del D.Lgs. 267/2000;

D E T E R M I N A 
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1. di prendere atto, ai soli fini contabili, del Provvedimento della Consigliera di Parità, n. 266 del 
16/01/2020  allegato  alla  presente  parte  integrante  e  sostanziale,  nel  quale  sono  motivati  gli 
stanziamenti per l’attuazione delle iniziative descritte in premessa:

2. di assegnare un contributo di euro 500,00 a favore dell’associazione Centro Culturale Europeo 
del Veneto con sede a Vicenza;

3. di impegnare la somma di euro500,00 alla missione 01 servizi istituzionali, programma 01 organi 
istituzionali – Consigliera di Parità, articolo 382 contributi , del bilancio 2020 dando atto che risulta 
rispettata la limitazione di cui all’art. 163 del D.Lgs 267/2000 e successive modifiche  imputandola 
come da cronoprogramma sotto riportato;

4. di approvare il seguente cronoprogramma di spesa sulla base delle norme e dei principi contabili
di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 (Armonizzazione sistemi contabili):

Anno di imputazione dell'impegno Anno di pagamento delle somme

1° - 2019 - € 1° - 2019 - € 

2° - 2020 - € 500,00 2° - 2020 - € 500,00

3° - 2021 - € 3° - 2021 - € 

Totale € 500,00 Totale € 500,00

5.  Di  attestare  che,  oltre  a  quanto  indicato  nei  punti  precedenti  del  dispositivo  del  presente 
provvedimento, non vi sono altri riflessi diretti ed indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio della Provincia (ai sensi art 49 del TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

6.   di  dare atto che al  presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all'albo pretorio on line.

Vicenza, 

Sottoscritta dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: Iole Serra
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE n. 61 del 16/01/2020

Servizio  CULTURA

Proposta N° 76 / 2020

OGGETTO:  PRESA D'ATTO,  DELL’IMPEGNO  DI  SPESA,  DEL PROVVEDIMENTO 
PROT.  N.  266  DEL 16/01/2020  DELLA  CONSIGLIERA  DI  PARITA':  –  INIZIATIVE 
REALIZZATE  IN  COLLABORAZIONE  CON  IL  COMUNE  DI  VICENZA  E 
L’ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE EUROPEO DEL VENETO

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE

attestante la copertura finanziaria (ai sensi dell'art. 151 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267)

Impegno: 317 del 2020

Vicenza, 21/01/2020

Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

CONSIGLIERA DI PARITA'

DELLA PROVINCIA DI VICENZA

PROVVEDIMENTO DELLA CONSIGLIERA PROVINCIALE DI PARITA'

Prot.  n. 266  del  16/01/2020

OGGETTO:  Programma di interventi 2020 - Sviluppo tematiche sul tema dei maltrattamenti

di  adulti  e  minori,  sulla  prevenzione  delle  molestie  e  violenza  nei  luoghi  di  lavoro,

Organizzazione  di  un  convegno  realizzato  in  collaborazione  con  il  Comune  di  Vicenza  –

Assessore alle Pari Opportunità e l’Associazione  Centro Culturale Europeo del Veneto.

Premesso che:

•  la  L.  125/1991  e  il  D.Lgs.  196/2000  hanno  previsto  l'istituzione  della  Consigliera  di  Parità

Provinciale  che  svolge  funzioni  di  promozione  e  controllo  dell’attuazione  dei  principi  di

uguaglianza, di opportunità e non discriminazione per donne e uomini nel lavoro;

•  con  deliberazione della  Giunta  Provinciale  n.  52406/404 del  12/11/2003 è stata  approvata  la

Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Provincia di Vicenza sulle

modalità di organizzazione e di funzionamento dell’Ufficio della Consigliera Provinciale di Parità;

•  ai  sensi  della  normativa  vigente  e  alle  più  recenti  interpretazioni  in  materia,  l’ufficio  della

Consigliera di Parità gode oltre che di autonoma istituzionale, anche di autonomia funzionale e

finanziaria, e rimane unicamente soggetta al decreto legislativo n.198/06 e s.m.i.;

• la Giunta Regionale del Veneto ha provveduto a ripartire tra le Province le quote stanziate dal

Fondo nazionale per l'attività degli Uffici delle Consigliere di Parità a partire dall'anno 2009;

Dato atto che:

l’ obiettivo della Consigliera di Parità, quale pubblico ufficiale nominato dal Ministero del Lavoro,

è di : promuovere, informare, formare, prevenire e combattere la discriminazione di genere nella

costruzione  di  relazioni  basate  sul  rispetto  e  l’ascolto  dell’altro.  Inoltre  aiutare  a  sviluppare

conoscenza  e  consapevolezza  rispetto  ai  cambiamenti  sociali  e  culturali  in  atto  in  relazione  ai

rapporti  di  genere  con  attenzione  al  mondo del  lavoro,  alla  conciliazione  tra  vita  lavorativa  e

famiglia, la conciliazione e il nuovo welfare, per la trasmissione di modelli positivi culturali e di

genere, fornendo anche alcuni primi strumenti di valutazione e azione;

Dato atto che:

la  Consigliera  di  Parità,  quale  pubblico ufficiale nominato dal Ministero del Lavoro, collabora

con  la Provincia di Vicenza e, in particolare, con la Commissione Provinciale Pari Opportunità,

organismo consultivo voluto dal Consiglio Provinciale di Vicenza per dare piena attuazione alla

Legge di Riforma delle Province che prevede tra le funzioni fondamentali dell'ente il "controllo dei

fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul territorio

provinciale" (legge 56/2014 art. 1 c. 85 lett. f);
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Considerato che

Tra le iniziative programmate la Consigliera intende realizzare le seguenti attività:

- progetto "UN MURO DI SILENZIO: La violenza assistita, una piaga invisibile. Un Convegno

realizzato in collaborazione con il Comune di Vicenza in stretta collaborazione con la Commissione

Pari Opportunità Comunale, l’Associazione Centro Culturale Europeo del Veneto e la Consigliera di

Parità, l’iniziativa è finalizzata a sensibilizzare, informare la cittadinanza sul tema della violenza

assistita, la prevenzione delle molestie e violenza nei luoghi di lavoro. Al Convegno partecipa in

qualità di relatrice la prof. Maria Rita Parsi, psicologa, psicoterapeuta e scrittrice che ha dedicato

gran parte delle proprie energie professionali al profilo del fanciullo nella sua dinamica di crescita

individuale e sociale.

Valutato che

la violenza assistita, le molestie e violenza nei luoghi di lavoro sono spesso piaghe invisibili, ed  è

purtroppo un tema trasversale rispetto al genere, che crea un eco sempre più diffuso per l’impatto

sociale, etico ed economico che ha in seno alle società avanzate che reputano i diritti civili uno dei

fondamentali del proprio sviluppo.

STABILISCE

1. per quanto esposto e valutato, di stanziare:

- al Centro Culturale Europeo Veneto c.f. 95087360244 di Vicenza,  un contributo di euro 500,00 - 

2. di autorizzare lo stanziamento di un contributo di euro 500,00 procedendo alla liquidazione della

spesa  su presentazione di adeguata rendicontazione;

3.  di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Segretario  Generale  Angelo  Macchia  per  gli

adempimenti di competenza necessari all'impegno della relativa spesa.
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